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chawque (N) au lieu d’un rho. Ainsi on a l’anthroponyme Fȓʌινεις, qui figure dans une 
série largement attestée d’anthoponymes étrusques en vipin-. 

Emmanuel Dupraz (L’inscription frentanienne Ve 173 = Ri Fr 2, la tradition poétique 
italique et le nom-racine *h2Ɲp-, ‘eaux courantes’, pp. 331-58) réexamine l’inscription 
osque frentanienne Ve 173   Ri Fr 2, déjj étudiée par Michel Lejeune en 1976. L’A. se 
fixe comme objectif de développer deux points de la théorie du savant franoais� i) d’une 
part, la teneur de l’inscription par rapport j la tradition poétique italique et, d’autre part, 
l’emploi de la forme aapas ©eaux courantesª, qui remonte j une racine indo-européenne 

 h2Ɲp- � h2ép- dont l’alternance est d’un type acrostatique. 

Vincent Martzloff (Questions d’exégèse picénienne, pp. 359-80) étudie le mot gra-
phique povaisis, qui fut gravé sur cippe orné d’un portrait en relief, TE 5.  

Aprqs avoir présenté toutes les difficultés que les savants précédents ont affronté pour 
définir la structure morphologique de ce mot, l’A. procqde j l’analyse des particularités 
formelles et des singularités phonologiques de TE 5. Cette démarche l’amqne j élucider 
la structure syntaxique de la phrase et j proposer l’étymologie suivante� pov-aisis pid-
aitúpas (*kwǀ + ag-sƯ-s � *kwid + ag-et-Ɨ hap-Ɨ-s). 

 
En définitive, il s’agit d’un ouvrage collectif qui rassemble des études de haute qualité 
qui approfondissent les domaines dans lesquels Michel Lejeune incarne l’autorité � la 
philologie et la linguistique du grec ancien, du mycénien, de l’étrusque, de l’italique, du 
vénqte et, plus largement, la linguistique comparée des langues indo-européennes. 
L’hétérogénéité apparente des sujets ne saurait masquer l’unité profonde du recueil. 
Chacune des études illustre, par l’analyse d’exemples particuliers, une idée unique, dont 
l’exposition et l’approfondissement ont trqs longtemps dominé la recherche de Michel 
Lejeune. Toutefois, on regrette l’absence de contributions j la philologie et linguistique 
du phrygien, qui fut un des domaines dans lequel le fameux linguiste franoais a apporté 
d’innovations trqs significatives. 
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Ἀνεξέστατος βίος οὐ βιοωτός. Giuseppe Schiassi filologo classico, a c. di M. Taufer, 
Freiburg i. Br., Rombach, 2016, 154 pp.� ISBN 978-3793098768� ¼ 38,00. 
 
 
In questo volume, curato da Matteo Taufer, animatore dell’AICC trentina che ha orga-
nizzato la manifestazione, si presentano i testi letti nell’aprile 2016, nella Biblioteca 
Zambeccari del Liceo classico ³L. Galvani´ di Bologna, in un incontro in memoria di 
Giuseppe Schiassi, professore di lettere classiche in quel liceo dal 1945 al 1974, e autore 
di importanti studi su Eupoli e sulla commedia di mezzo, nonché di edizioni, destinate 
alla scuola, delle Trachinie e dell’Edipo re di Sofocle, di Troiane, Elettra e Medea di 
Euripide, dell’Epitafio di Iperide e di quello di Lisia, nonché di tre dialoghi platonici (A-
pologia di Socrate, Critone, Menesseno). Claudio Tugnoli, antico allievo di Schiassi ne-
gli anni del liceo, quindi professore al liceo µPrati’ di Trento e attualmente segretario del-
la rivista ³Rosmini studies´, ha voluto e in parte finanziato questo convegno, e introduce 
gli atti della giornata, ricordando l’immeritato silenzio che ha accompagnato il ritiro di 
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Schiassi alla vita privata e successivamente la morte, tanto che quando Enzo Degani, 
professore di Letteratura greca nell’Universitj di Bologna, e studioso tra l’altro della 
commedia attica, che dalla lettura delle sue opere aveva conosciuto la personalitj di Giu-
seppe Schiassi, ha voluto informarsi su di lui, q stato costretto a rivolgersi all’anagrafe 
del Comune di Bologna per conoscere la data della sua morte. In una nota presentata nel 
2004 all’Accademia delle Scienze di Bologna, Degani ha ricordato con onore la figura e i 
meriti di Schiassi, dolendosi che la figura di questo studioso non fosse stata ricordata in 
nessun modo dalla scuola che aveva avuto la fortuna di annoverarlo tra i suoi insegnanti. 
D’altronde chi scrive, che aveva frequentato il Galvani e aveva conosciuto Schiassi, non 
lo sentu mai nominare negli anni dell’universitj né in seguito, nemmeno quando Schiassi 
teneva corsi liberi di greco a Bologna e il sottoscritto collaborava come assistente volon-
tario alla cattedra di Letteratura greca.  

Purtroppo il silenzio su Schiassi q proseguito, nonostante la comunicazione di Degani, 
fino all’iniziativa di Tugnoli, e pare non sia finito. Nel novembre dello stesso anno in cui 
presso il Liceo Galvani si q tenuto il convegno di cui rendiamo conto, q stato mandato in 
stampa un sontuoso volume su Il liceo Galvani dall’unità d’Italia ad oggi, a cura di M. 
Gaspari, editrice Minerva, Bologna, con splendide illustrazioni, una Storia assai breve 
del liceo Galvani, e altri articoli dedicati alle varie attivitj del Liceo e a varie generazioni 
di studenti di esso. Nella Storia assai breve sono ricordati alcuni professori illustri del 
liceo, ma a sette mesi dal convegno in suo onore tenuto nella Biblioteca Zambeccari il 
nome di Schiassi non compare in essa, come non compare, per ricordarne un altro di 
grande peso, quello di Antonio Maddalena, che dopo essere stato professore al Galvani, 
insegnò nelle universitj di Cagliari e di Torino e ci ha lasciato, tra l’altro, un commento 
al primo libro di Tucidide tuttora meritevole di attenzione. Ma cosu vanno le cose al 
mondo. Possiamo aggiungere che né il liceo Galvani, né alcuno degli insegnanti in servi-
zio attivo in esso figura nella tabula gratulatoria del volume.  

Michele Napolitano, dell’Universitj di Cassino, autore di significative ricerche sui 
prologhi e i finali dei testi della Commedia Antica, illustra il contributo di Schiassi allo 
studio dei frammenti di Eupoli, esemplare per metodo scientifico e per alcune restituzio-
ni testuali tuttora attuali e degne di figurare negli apparati delle edizioni scientifiche pi� 
recenti. Bernhard Zimmermann, professore a Friburgo e membro dell’Accademia di 
Heidelberg, nonché coordinatore della Kommentierung der Fragmente der griechischen 
Komödie, ha ricordato i contributi di Schiassi allo studio della commedia di mezzo. Ren-
zo Tosi, dell’Universitj di Bologna, ha ricordato quelli allo studio della tragedia greca, 
con le edizioni che abbiamo nominato, fornite di commenti assai al di sopra delle comuni 
edizioni scolastiche, rigorosi sia per le illustrazioni della lingua sia dello svolgimento 
drammatico, e puntualmente aggiornate sui principali problemi di costituzione del testo e 
di interpretazione di esso. Matteo Taufer, del liceo ³Prati´ di Trento, ha approfondito un 
passo di Soph. Tr. 526, dove i mss. hanno μ੾τȘȡ e :ilamoZitz congetturò μ੺ȡτȣς, 
Schiassi q ritornato due volte su questo passo, in occasione della prima e della seconda 
edizione del suo commento a quella tragedia, dapprima sostenendo la congettura di 
:ilamoZitz e quindi portando argomenti a sostegno del testo ms., sempre con profonda 
consapevolezza e rigore metodico. Enrico Medda (Universitj degli Studi di Pisa), autore 
di una importante edizione delle orazioni lisiane in Hippothersem e in Theomnestum 
(Firenze 2003), oltre che di tutto Lisia nella BUR (2 voll., rispettivamente del 1991 e 
1995), si q soffermato, con l’autoritj che gli viene dalla sua esperienza sul corpus 
Lysianum, sull’edizione dell’epitafio lisiano di Schiassi, mostrando come il commento 
svolga con chiarezza gli argomenti a favore dell’autenticitj lisiana dell’opera, tanto da 
meritare ancor adesso l’attenzione degli studiosi. Franco Ferrari, dell’universitj di 
Salerno, ha illustrato le tesi che Schiassi ha svolto nei commenti che abbiamo ricordato 
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di Apologia, Critone e Menesseno, oltre che in alcuni saggi pubblicati su riviste 
specializzate. Ferrari mette in luce come le tesi del Critone, con il loro svolgimento 
nell’ultimo dialogo platonico, prefigurino le tendenze interpretative che oggi vanno sotto 
il nome di µteologia politica’. Conclude il volume un ampio saggio ancora di Claudio 
Tugnoli, che mostra la continuitj tra gli studi introduttivi agli epitafi e i commenti ai 
dialoghi platonici, nell’approfondimento del concetto di aretè nella sua accezione 
politica, che Socrate presenta nell’Apologia come un servizio alla volontj del dio di 
Delfi. Una riflessione che in qualche modo rievoca la fedeltj di Giuseppe Schiassi a uno 
studio rigoroso e assolutamente disinteressato alla ricerca della parola degli antichi e alle 
sue valenze etiche.  

Segue una bibliografia di Giuseppe Schiassi e un utile indice dei nomi. Nella sua 
veste dignitosa, come nella coralitj funzionale degli interventi dei relatori, questo 
volume costituisce una viva testimonianza di stima e di attenzione per il lavoro di questo 
rispettabile studioso e nello stesso tempo un’utile messa a punto sullo studio dei 
problemi scientifici che Schiassi nella sua vita ha affrontato.  

 
Vittorio Citti 

vittorio.citti#gmail.com 
 

 
Gabriel Bergounioux – Charles de Lamberterie, Meillet aujourd’hui, avec le collabora-
tion de Jack Feuillet – Anne-Marguerite Fryba-Reber – Daniel Petit – Georges-Jean Pi-
nault – Pierre SZiggers et Stefan Zimmer, Journaux éd. par Anne-Marguerite Fryba-
Reber et Gabriel Bergounioux (Collection linguistique de la Société de Linguistique de 
Paris 89),  Louvain-Paris, Peeters, 2006� pp. ;-312� ISBN 978-90-429-1743-1� ¼ 32,00. 

 
 
Ce volume recueille les actes du colloque consacré j Antoine Meillet, qui s’est tenu le 21 
octobre 2000 en l’abbaye de Noirlac, prqs de Chkteaumeillant. Les actes s’inscrivent 
dans une double perspective, qui vise, d’une part, j situer Meillet en son temps et, 
d’autre part, j restituer la profondeur et la richesse de son °uvre. Chaque perspective 
représente une partie entiqre de l’ouvrage. 

La premiqre partie étudie la situation de Meillet dans son époque qui se fait au moyen 
de la publication de ses cahiers relatant son voyage en Arménie et au Caucase (1903) 
ainsi que de son journal personnel (1896-1907), édités et présentés par Anne-Marguerite 
Fryba-Reber et Gabriel Bergounioux.  

La seconde partie est consacrée au rapport des recherches de Meillet avec l’état actuel 
des connaissances dans le domaine de la grammaire comparée des langues indo-
européennes. 

Gabriel Bergounioux (Entre épistémologie de la grammaire, comparée et figure de 
l’intellectuel: la situation d’Antoine Meillet, pp. 109-35) cherche j mettre en valeur la 
dimension socio-historique du journal de Meillet. Pour ce faire, il révqle les étapes par 
quoi s’est constituée la grammaire historique, la faoon dont un savant a réagi devant les 
transformations sociales de son temps et, enfin, les relations entre celui-ci et la linguis-
tique.  

Pierre SZiggers (La mort d’Antoine Meillet, pp. 137-46) commente deux lettres sur la 
mort de Meillet, qui éclaircissent des aspects de sa vie, de sa carriqre et�ou de son °uvre. 
Ces lettres sont conservés dans les archives du linguiste jésuite Jacques (Jacobus Joannes 
Antonius) van Ginneken, qui se trouvent j l’Université de Nimqgue. 


